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La realtà parallela
Per Mosca la guerra
dal nostro inviato a Mosca
Marco Imarisio

dal nostro inviato a Mosca
irto lma isso

è già stata vinta
ussl vo-

iono la
n°a? Chie-

etelo al si-
lenzio/sopra

la distesa di terra e campi e di‘
betulle e pioppi/Chiedetelo a
quei soldati che stanno sotto
le betulle/E lasciate che siano
i loro figli a dirvi se i russi vo-
gliono la guerra».

Alla fine della lezione di
educazione civica dedicata al-
l'invasione dell'Ucraina, ma è
proibito usare questa defini-
zione, i maestri delle scuole
elementari e medie di tutta la
nazione sono invitati a fare
leggere agli alunni la celebre
poesia di Evgenij Evtushenko,
scritta nel 1961, al culmine
della Guerra fredda con gli
Usa. Nel materiale didattico
inviato ai docenti di ogni or-
dine e grado, comprensivo di
un questionario che suggeri-
sce quali risposte dare a even-
tuali domande, quel che sta
accadendo deve essere rac-
contato come «una speciale
operazione di pace». «A noi
non piacciono i conflitti, ma
cedere alle provocazioni non
è nel nostro stile. La Russia
però è sempre presente quali-.
do bisogna proteggere il no-
stro popolo e i suoi interes-
si...».

L'altra realtà
Alla fine, è sempre una que-
stione di prospettiva. Oppure
di quella giusta distanza così
difficile da raggiungere tra le

nostre aspettative e la realtà.

Tendiamo a mettere in rilievo
quello che più ci consola, co-
me i timidi segnali di inquie-
tudine della società russa. C'è
sempre il rischio di scordarsi
il resto, di raccontare le gocce
e non il mare che le contiene.
«Come possiamo non vince-
re, con gli ucraini che schiera-
no battaglioni formati da sol-
dati gay?». La conduttrice ciel
più importante telegiornale
governativo ammicca verso la
telecamera. La parola utilizza-
ta è più dispregiativa di quella
che abbiamo utilizzato noi.

La propaganda.
L'informazione che entra nel-
le case di 146 milioni di perso-
ne è questa. Non i media indi-
pendenti, ai quali ci abbeve-
damo .in cerca di notizie vere.
Non la radio Eco dì Mosca e la
televisione Dozhd, che ieri se-
ra sono state chiuse con un
decreto di due righe, trasmis-
sioni interrotte, al massimo ci
si rivede su YouTube. L' que-
sta, che definisce «subuma-
no» il nemico e lo accusa di
crocifiggere i bambini russi.
La propaganda che si trasmet-
te con una semplice circolare
del ministero dell'Istruzione
raggiunge milioni di adole-
scenti sui banchi di scuola.
«Per una corretta conoscenza
dei recenti avvenimenti» è il
titolo sul frontespizio del do-
cumento, rivelato da un cana-
le indipendente già bollato
come «agente straniero». C'è
una disparità di forze eviden-
te, anche numerica, tra il
mondo governato da Vladimir
Putin e quelli che vengono
percepiti come «i buoni»,

L'agenzia di Stato per i son-
daggi fa sapere che due russi
su tre sono favorevoli all'inva-

sione. Potrebbe essere il cento
per cento, oppure duecento,
chi può controllare davvero?
Allora, si cercano le poche vo-
ci che osano il dissenso. Leo-
nid Parfjonov, noto docu-
mentarista, conduttore di tu
programma che va in onda
sulla rete NTV, è convinto che
alla fine il suo Paese perderà
anche in caso di vittoria.
«Non è una guerra per il futu-
ro, ma per un passato impe-
riale del quale al nostro popo-
lo non importa più nulla. La
nostalgia dell'Unione Sovieti-
ca non è un sentimento col-
lettivo, vive solo nella testa
della persona che ci coman-
da». Quella dell'uomo che so-
gna il ritorno della Grande
Madre Russia, come appare
chiaro dal discorso della vitto-
ria, l'articolo scritto da un suo
editorialista di fiducia e pub-
blicato per sbaglio alle otto di
mattina in punto del 26 feb-
braio, quando qualcuno pen-
sava che la guerra potesse du-
rare due giorni appena.

L'errore
A quell'ora sulla RIA Novosti,
I'agenzia di stampa statale, è
apparso un testo che sembra
il riassunto delle personali in-
terpretazioni della storia fatte
dal presidente russo in queste
ultime settimane. «L'Ucraina
è tornata in Russia, l'epoca
della diaspora del mondo rus-
so sta volgendo al termine.
Stiamo ricreando la nostra
storica unità: la tragedia del
1991, questa terribile catastro-
fe della nostra storia, è stata
finalmente superata. Grazie a
noi tutti hanno capito che or-
mai l'epoca della dominazio-
ne globale dell'Occidente è fi-
nita».

Chissà se erano d'accordo

con questa tesi, i moscoviti
che ieri pomeriggio ai torelli
della metropolitana hanno af-
frontato code che non si vede-
vano dai tempi dell'Urss. E
non era colpa di un guasto.
Apple Pay e Google Pay hanno
smesso di funzionare all'im-
provviso, e nelle metropoli
russe il contante è ornai una
usanza perduta. «Stiamo tor-
nando all'età della pietra» im-
precava un professore che sta-
va perdendo il treno per la pe-
riferia. Anche ieri la prova del
bancomat, per prelevare im-
porti modesti, ha dato esito
negativo per sei volte conse-
cutive. C'era qualche coda ai
distributori automatici, docu-
mentata in abbondanza dai
inedia di tutto il mondo. Ma
l'assalto ai forni o le scene di
isteria collettiva al momento
esistono solo nella mente di
chi le vuole vedere. Una volta
saliti sulla metro, abbiamo in-
vece assistito alla scena di un
signore insultato e deriso da
rrn gruppo di ragazzi perché
sul cappotto esibiva una coc-
carda con i colori della ban-
diera ucraina.

Le divisioni interne
Andrei Kurajev, religioso, teo-
logo, protodiacono e opposi-
tore dell'attuale patriarca Ki
rill, che considera troppo vici-
no al potere, teme che l'eredi-

tà di questa storia, comunque
vada, sarà l'odio. «C'è un livel-
lo di disprezzo reciproco tra la
società "patriota" e la mino-
ranza liberal-progressiva che
non promette nulla di buono
per il nostro futuro». Le paro-
le del regista premio Oscar
Nikita Mikhalkov sembrano
fatte apposta per dargli ragio-
ne. «Ai pacifisti russi che ora
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piangor o, chiedo: dove erava-
te quando il nostro popolo ve-
niva perseguitato nel Don-
bass? Vi svegliate solo oggi
perché avete paura delle san-
zioni, perché i vostri figli stu-
diano in Occidente. Andate
via, emigrate, andate dove
spendete i soldi che vi paga
quello Stato russo che tanto
disprezzate». La sua intervista
ha fatto già quattro milioni di
visualizzazioni. Alle otto di se-
ra sulla Nikolskaya, la via turi-
stica che conduce alla piazza
Rossa, alcuni giovani chiedo-
no le offerte ai passanti por-
gendo loro delle colombe
bianche da accarezzare e te-
nere in mano. «Ma la pace
non c'entra nulla», tengono a
precisare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le notizie «fake»
La conduttrice del più
importante tg
filo-governo: «I soldati
ucraini sono tutti gay»

Verità ufficiale
L'agenzia di Stato per i
sondaggi fa sapere che
due russi su tre sono
favorevoli all'invasione

Nella metro file infinite di cittadini sorpresi perché
i sistemi elettronici non accettano più i pagamenti
«Chi si lamenta se ne vada», dice il regista Mikhalkov

I maestri nelle scuole raccontano di un Paese che non
ama i conflitti. E un articolo pubblicato per errore (che

celebra la vittoria) svela quali erano i piani del Cremlino

~a~.,...~
,_'_ \PTTÀLE

La realtà parallela
Per Mosca la guerra

ì' già stata vinta
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Cosa succede

La chiusura
dei media «liberi»

O L'informazione che entra
nelle case di 146 milioni di
persone in Russia è quasi
tutta controllata dallo
Stato. i media
indipendenti sono di fatto
spariti. La radio Eco di
Mosca e la tv Dozhd ieri
sera sono state chiuse
con un decreto di due
righe e le trasmissioni
sono state interrotte

I pagamenti digitali
non più attivi

ODue dei principali sistemi di
pagamento digitale nel
mondo — Apple Pay e
Google Pay — hanno
smesso di funzionare nelle
grandi città. Le carte di
credito di diverse banche
russe non funzionano più
all'estero o per effettuare
transazioni online verso i
Paesi che hanno emesso
sanzioni contro la Russia

In Russia I moscoviti a passeggio e al ristorante Ieri mentre il loro esercito è impegnato In Ucraina. Dal 28 febbraio la Banca centrale del Paese ha
deciso dl aumentare il tasso d'interesse per 1 prestiti dal 9,5% al 20% annuo (foto di Yuri Kochetkov/EpaL
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